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Ci vuole un insegnante, con la competenza e la capacità di 
percepire l’essere umano in tutta la sua complessità che  
sappia scegliere una strategia e applicare un metodo.

Non è sufficiente preoccuparsi di 
definire chi sono gli studenti in 
situazione di BES; importante è 
cambiare  il modo di insegnare e di 
valutare, affinché ogni studente in 
relazione alla sua condizione e alla 
sua manifesta difficoltà, possa 
apprendere.



 

Chi sono i BES?

DISABILITA'

DISTURBI
EVOLUTIVI
SPECIFICI

SVANTAGGIO 
SOCIO-ECONOMICO

LINGUISTICO
CULTURALE

DSA

FIL
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D S A
Disturbi specifici dell’apprendimento

Dislessia

Disortografia

Disgrafia

Discalculia
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Nella scuola secondaria il problema può essere “mascherato” da:

� demotivazione allo studio

� comportamenti di reattività

� atteggiamenti di sfiducia

Gli indicatori comportamentali possono essere i primi elementi

Osservabili il problema può manifestarsi attraverso:

� parziale comprensione dei testi

� difficoltà nell’acquisizione di termini specifici

� difficoltà a prendere appunti, a completare le attività nei tempi richiesti



  

Disturbo di lettura
Nel caso di studenti con dislessia, la scuola secondaria dovrà 
mirare a promuovere la capacità di comprensione del testo. 
Possono risultare utili alcune strategie riguardanti le modalità 
della lettura. 

-insistere sul passaggio alla lettura silente piuttosto che a voce 
alta, in quanto la prima risulta generalmente più veloce e più 
efficiente;

insegnare allo studente modalità di lettura che evidenziando le 
parole chiave, consentano di cogliere il significato generale del 
testo, all’interno del quale poi eventualmente avviare una lettura 
più analitica.



  

Gli strumenti compensativi trasformano un compito di lettura in 
un compito di ascolto.

Si può fare qui riferimento:

· alla presenza di una persona che legga gli items dei test, le 
consegne dei compiti, le tracce dei temi o i questionari con risposta 
a scelta multipla;

· alla sintesi vocale, con i relativi software, anche per la lettura di 
testi più ampi e per una maggiore autonomia;

· all’utilizzo di libri o vocabolari digitali.



  

La lettura di un testo teatrale potrebbe risultare più facile 
per la comprensione del testo. Infatti, 

● vengono sempre descritti i personaggi, 

● ogni scena è preceduta dalla descrizione del luogo in cui 
avviene il fatto, 

● viene sempre esplicitato chi sta parlando, pensando o 
compiendo una azione. 

Tutto ciò facilita la creazione delle immagini mentali 
indispensabili per la comprensione del testo
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Disturbo di scrittura
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Disturbo di scrittura

Gli studenti con disortografia o disgrafia possono avere necessità 
di compiere una doppia lettura del testo che hanno scritto: la prima 
per l’autocorrezione degli errori ortografici, la seconda per la 
correzione degli aspetti sintattici e di organizzazione complessiva 
del testo.

La valutazione si soffermerà soprattutto sul contenuto disciplinare 
piuttosto che sulla forma ortografica e sintattica.

Gli alunni con disgrafia e disortografia sono dispensati dalla 
valutazione della correttezza della scrittura e possono 
accompagnare o integrare la prova scritta con una prova orale 
attinente ai medesimi contenuti.
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Congiunzione o verbo essere?
Preposizione o verbo avere?

1. Scrivi il testo.

2. Una volta scritto il testo cerchia con una matita tutte le “e” isolate.

3. Cerca di capire se quella “e” o “è” è una congiunzione o se è un verbo.

4. Passa alla successiva.

5. Finite tutte le “e”, cancella i segni fatti a matita e cerchia tutte le “a” o le “ha” 
isolate.

6. Cerca di capire se quella “a” o “ha” è una proposizione o se è un verbo.

7. Passa alla successiva.

8. Finite tutte le “a”, cancella i segni fatti a matita e cerchia tutti gli “anno” o 
“hanno” isolati.

9. Cerca di capire se quel “anno” o “hanno” si riferisce alla parola anno o se è 
un verbo.
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La discalculia (linee guida 170/2010)

● La discalculia riguarda l’abilità di calcolo, sia nella 
componente dell’organizzazione della cognizione 
numerica (intelligenza numerica basale), sia in quella 
delle procedure esecutive e del calcolo.

● Nel primo ambito, la discalculia interviene sugli 
elementi basali dell’abilità numerica: il subitizing (o 
riconoscimento immediato di piccole quantità), i 
meccanismi di quantificazione, la seriazione, la 
comparazione, le strategie di composizione e 
scomposizione di quantità, le strategie di calcolo a 
mente.  
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Discalculia in ambito procedurale

● Nell’ambito procedurale, invece, la discalculia rende 
difficoltose le procedure esecutive per lo più implicate 
nel calcolo scritto: la lettura e scrittura dei numeri, 
l’incolonnamento, il recupero dei fatti numerici e gli 
algoritmi del calcolo scritto vero e proprio. 
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Area del calcolo

Molti studenti sono distanti dal livello di conoscenze atteso e 
presentano un’ impotenza appresa, cioè un vero e proprio blocco 
ad apprendere sia in senso cognitivo che motivazionale.

Per potenziare dell’abilità di calcolo, si ritengono utili i seguenti 
principi guida:

· gestire degli interventi in modo individualizzato;

· aiutare, in fase preliminare, l’alunno a superare l’impotenza 
guidandolo verso l’ esperienza della propria competenza;

· analizzare gli errori del singolo alunno per comprendere i 
processi cognitivi che sottendono all’ errore stesso con intervista 
del soggetto.



  

Lingue straniere
● Assegnare maggiore importanza allo sviluppo delle abilità orali 

rispetto a quelle scritte. 

● Consegnare il testo scritto qualche giorno prima della lezione, in 
modo che l’allievo possa concentrarsi a casa sulla decodifica 
superficiale, lavorando invece in classe insieme ai compagni 
sulla comprensione dei contenuti.

● Gli studenti con DSA possono usufruire di audio-libri e di sintesi 
vocale con i programmi associati. 

● E' possibile l’impiego di strumenti compensativi come il 
computer con correttore automatico e con dizionario digitale. 



  

In relazione alle forme di valutazione, per quanto riguarda la 
comprensione (orale o scritta), 

sarà valorizzata la capacità di cogliere il senso generale del 
messaggio;

in fase di produzione sarà dato più rilievo all’efficacia comunicativa, 
ossia alla capacità di farsi comprendere in modo chiaro, anche se 
non del tutto corretto grammaticalmente.

Sulla base della gravità del disturbo, i testi letterari in lingua 
straniera assumono importanza minore per l’alunno con DSA: 
considerate le sue possibili difficoltà di memorizzazione, risulta 
conveniente insistere sul potenziamento del lessico ad alta 
frequenza piuttosto che focalizzarsi su parole più rare, o di registro 
colto, come quelle presenti nei testi letterari.
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Deficit del linguaggio

“DSL: sono dei disturbi nell’acquisizione del linguaggio in  
bambini con intelligenza e udito normali, senza apparenti 
problemi neurologici (5% dei bambini in età scolare)

I Disturbi Specifici del linguaggio sono spesso associati a 
difficoltà di coordinazione motoria, di funzionamento cognitivo, e 
a disturbi dell’attenzione. Alcuni studi ritengono che fattori 
importanti siano quelli genetici e quelli ambientali

ritardo nella comparsa e nel successivo sviluppo

sviluppi differenziati nell’uso di una stessa flessione per due 
funzioni grammaticali diverse;

frequenza anormale di errori  
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Disturbo non verbale

Cadute specifiche in compiti di natura non verbale 
(intelligenza verbale superiore a quella spaziale)

● Difficoltà scolastiche nelle discipline che sottendono abilità 
visuo-spaziali e grafo-motorie

● Problemi di coordinazione motoria (goffagine, scarsa 
agilità)

● Tendenza a bloccarsi innanzi a compiti complessi

● Compromessa abilità di pianificazione

● Compromessa abilità di pragmatica sociale
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Disturbo dello spettro autistico lieve
Questa definizione (spettro autistico) significa che il disturbo 
colpisce ciascuna persona in modo differente variando da 
una lieve a una grave sintomatologia. I disturbi dello spettro 
autistico originano comunque da una compromissione dello 
sviluppo che coinvolge le abilità di comunicazione e di 
socializzazione, e sono in generale associati a 
comportamenti inusuali (ad esempio comportamenti ripetitivi 
o stereotipati) e a un’alterata capacità immaginativa.

A volte non rientra nelle casistiche previste dalla legge 104
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Alunni con deficit da disturbo dell’attenzione e 
dell’iperattività

                                                                            (1% dei casi)

 (Regione Lombardia 0,33%)

Comorbilità con: disturbo oppositivo provocatorio; disturbo 
della condotta in adolescenza; disturbi specifici 
dell'apprendimento; disturbi d'ansia; disturbi dell'umore, etc.
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Funzionamento cognitivo limite

Alunni con potenziali intellettivi non ottimali, descritti 
generalmente con le espressioni di funzionamento cognitivo 
(intellettivo) limite (o borderline) (2,5% casi)

Talvolta il ritardo è legato a fattori neurobiologici (in 
comorbilità con altri disturbi)



 

Procedura di individuazione di BES

“E' compito doveroso dei Consigli di classe o dei team dei 
docenti nelle scuole primarie indicare in quali altri casi sia 
opportuna e necessaria l'adozione di una 
personalizzazione della didattica ed eventualmente di 
misure compensative o dispensative,  nella prospettiva di 
una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni.

(C.M. n°8 del 6 Marzo 2013)



 

Chiarimenti (Nota del 22 novembre 2013)

● In presenza di richieste di genitori 
accompagnate da diagnosi il Consiglio di classe 
è autonomo nel decidere se personalizzare la 
diattica, ma la decisione deve essere 
verbalizzata ed è valevole per l'anno in corso.



 

Piano Didattico Personalizzato
● “Strumento privilegiato è il percorso 

individualizzato e personalizzato, redatto in un 
PDP che ha lo scopo di definire, monitorare e 
documentare le strategie di intervento più 
idonee e i criteri di valutazione degli 
apprendimenti”. 

● È firmato dal Dirigente scolastico (o da un 
docente da questi specificamente delegato), dai 
docenti e dalla famiglia. 



Sentenza del Tar Toscana n. 529 
del 18 marzo 2014: 

● Secondo i giudici “anche a voler ammettere che si sia raggiunta la 
prova in ordine alla effettiva applicazione degli ausili deliberati 
dal Consiglio di classe (e, a questo fine, le dichiarazioni scritte 
rilasciate dai singoli docenti hanno al più valore indiziario), il 
giudizio conclusivo di non ammissione non reca traccia del loro 
impiego, così come non reca traccia di considerazione della 
condizione patologica dell’alunno, sebbene lo stesso Consiglio 
di classe se ne fosse espressamente fatto carico. Ed è proprio 
nella violazione dell’autovincolo assunto dal Consiglio di classe 
che risiede l’illegittimità del provvedimento: infatti, una volta 
riconosciuta la condizione dello studente come alunno con bisogni 
educativi speciali, ancorché in presenza di una certificazione sanitaria 
non rispondente ai requisiti indicati dalla legge, il Consiglio di classe 
avrebbe dovuto coerentemente orientare le proprie valutazioni”.
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Consegna uno schema della lezione

Uno schema può aiutare alcuni studenti 
aseguire la lezione con successo e a prendere 
appunti appropriati.

● Aiuta gli studenti a vedere l’organizzazione del 
materiale e a fare domande pertinenti e al 
giusto momento. 
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Usare un registratore

Le indicazioni di compiti da svolgere 
(consegne) e le specifiche lezioni possono 
essere registrate. 

Riascoltare puo' facilitare la comprensione di 
compiti o concetti.



● fornire aiuto agli studenti che possono, 
riascoltare le registrazioni per:

● ripassare, 

● risentire alcuni passaggi allo scopo di 
meglio comprenderli, 

● ascoltare una lezione persa a causa di 
un'assenza,

● recuperare argomenti arretrati su cui 
presentano lacune,

● familiarizzare con il lessico e le procedure 
argomentative disciplinari,

PODCASTING



In ambito linguistico:

-registrazione di lezioni, di conferenze, di dibattiti, -riduzione 
di opere narrative,

-lettura di racconti, 

-trame di libri e film, commenti critici, fumetti, poesie e passi 
teatrali, racconti e sceneggiati a puntate. 

-lettura di favole

-descrizione di opere d’arte.



Lingua straniera: 

-esempi di pronuncia (conversazioni, letteratura, 
linguaggio tecnico), 

-regole grammaticali e declinazioni verbali, 

-modi di dire e proverbi. 

-Esempi in situazione: a scuola, al ristorante, alla 
stazione, viaggiando; 



Ambito scientifico: resoconti di esperimenti, guide 
parlate per l’uso di strumentazioni, esplicazione di 
procedure, indicazioni per esperimenti e 
osservazioni all’aperto o in casa, educazione alla 
salute, definizioni e regole (matematica, 
geometria, ecc.); 

- come effettuare una ricerca in biblioteca, in 
Internet ecc.; 



http://www.audiocast.it/podlist









Bloccare gli stimoli estranei
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Semplificare le consegne scritte

Molte indicazioni (consegne) contengono 
parecchie unità di informazioni. 

L’insegnante può sottolineare o evidenziare le 
parti significative delle indicazioni del compito o 
riscriverle per favorire la comprensione da parte 
dell’alunno
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Semplificare le consegne scritte

Scrivi delle frasi comparative

Usa una parola per ogni colonna



Verifiche scritte

Il testo delle verifiche scritte non andrà MAI 
dettato o fatto copiare dalla lavagna, ma dovrà 
essere scritto al computer e messo a 
disposizione o su fotocopia oppure su file (nel 
caso lo studente abbia padronanza dei software 
di sintesi vocale e desideri avvalersene)



E' importante che:
● venga preliminarmente letto, a tutta la classe, e 

lentamente dal docente
● la pagina, in generale, non dovrebbe risultare 

troppo affollata di testo e di eventuali immagini
● le diverse domande, i diversi esercizi 

dovrebbero essere chiaramente e 
sufficientemente distanziati

● venga redatto rispettando alcuni criteri volti a 
favorirne la leggibilità:



● Caratteri ad alta leggibilità – ad es. Arial,   
Comic Sans MS Calibri' – di dimensione 14-16 e 
meglio impostando la modalità “estesa” di 
spaziatura del carattere (normale, estesa)

●  non spezzare la parola per andare a capo
● Interlinea: doppio
● Spazio ampio per scrivere (tenendo conto di 

una possibile disgrafia
● Allineamento a sinistra 



  



Verifiche scritte

● E' consigliabile evitare test a risposta multipla, 
gli alunni DSA si perdono nella lettura e 
comprensione dei quesiti e delle risposte. 

● Sono consigliati, invece, test con V/F e test a 
risposta aperta purché le domande non 
prevedano risposte di tipo mnemonico 



E' consigliabile sottolineare o ingrandire la 
parola/e chiave, in modo che l'alunno si 
possa orientare più velocemente nella risposta



● Utilizzare frasi brevi e semplici, coordinate più che subordinate

● Esplicitare sempre soggetto e oggetto evitando i pronomi

● Usare verbi in modo finito, all'indicativo, in forma attiva

● Evitare doppie congiunzioni e doppie negazioni

● Evidenziare i passaggi necessari alla comprensione 



  

Esercizio I anno superiori. Testo Zanichelli

La velocità v di un oggetto che percorre una distanza s ed il tempo t impiegato a 
percorrerla sono grandezze inversamente proporzionali. Un oggetto A deve 
percorrere una distanza assegnata pari a 6m ed un oggetto B una distanza pari 
a 20m. Scrivi le leggi che esprimono il variare della velocità di A e B in funzione 
del tempo. Sapendo che A impiega 1,99 secondi per percorrere la distanza 
assegnata e che B ha una velocità di 3,1 metri al secondo, determina quale dei 
due oggetti è più veloce e quale impiega meno tempo.



  

Come sai        V=s/t

Un oggetto  A percorre

6m 

Un oggetto  B percorre 

22m

Come variano le velocità di A e B rispetto al tempo?
Scrivi le leggi









Consegnare 2 copie











Dare agli studenti un organizzatore grafico

Uno schema, una tabella o una mappa da 
completare può essere dato allo studente che 
lo riempirà durante la lezione. Questo aiuta lo 
studente a focalizzare la propria attenzione 
sulle informazioni chiave e a vedere la 
relazione tra concetti e informazioni collegate.



Adele Maria Veste



Mappe concettuali
● strumento grafico per rappresentare informazione e 

conoscenza, 

● teorizzato da Joseph Novak negli anni settanta

● rappresentano in un grafico le conoscenze intorno a un 
argomento

● Seguono un principio cognitivo di tipo costruttivista, per 
cui ciascuno è autore del proprio percorso 
conoscitivo all'interno di un contesto,

● mirano a contribuire alla realizzazione di apprendimento 
significativo, 









Le mappe mentali

Una mappa mentale è una forma di 
rappresentazione grafica del pensiero 
teorizzata dal cognitivista inglese Tony Buzan, a 
partire da alcune riflessioni sulle tecniche per 
prendere appunti. 











Per esempio, rappresentiamo in diversi registri il concetto che 
formalizza l’idea di dividere a metà un intero,
cioè l’oggetto matematico “metà”:1

registro semiotico: la lingua comune: un mezzo, la metà, …
registro semiotico: la lingua aritmetica: ½, 2/4, 7/14… scrittura frazionaria; 
0,5 scrittura decimale; 
5×10-1 scrittura esponenziale; 
50% scrittura percentuale;

registro semiotico: la lingua algebrica:
 {x Q+ / 2x-1=0} scrittura insiemistica; y=f(x): x→ x/2 scrittura∈
funzionale, …
registro semiotico: il linguaggio figurale:
registro semiotico: schemi pittografici:              0              1





I principali tipi di organizzatori anticipati sono:

I diagrammi causa-effetto. 

Sono usati per evidenziare i nessi causali nelle azioni di
un personaggio di una storia, nelle manifestazioni di un 
fenomeno, negli eventi che hanno segnato la Storia



Prima guerra mondiale

Politiche Economiche

Culturali

Nazionalismo

Conflitto balcanico

Rivalità Inghilterra Germania



I grafici di sequenze. Servono ad evidenziare gli elementi 
chiave secondo una linea temporale oppure per visualizzare 
le procedure di un esperimento scientifico.









I diagrammi di confronto. Sono un eccellente strumento per 
evidenziare visivamente le somiglianze e le differenze tra le 
idee principali, per costruire la scaletta di testi comparativi e, 
in matematica, per trovare il massimo comun divisore
ed il minimo comune multiplo fra più numeri. La forma più nota 
è il diagramma di Venn.
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Enfasi sul ripasso giornaliero.

●  Il ripasso giornaliero degli argomenti già 
studiati aiuta gli studenti a collegare le nuove 
informazioni con quelle precedenti.
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Crea fogli di lavoro gerarchici.

L’insegnante può costruire fogli di lavoro con 
problemi disposti in senso gerarchico dal più 
facile al più difficile. Il successo immediato aiuta 
lo studente a iniziare il lavoro.
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Il compito deve essere difficile quel tanto che basta 
per far progredire la conoscenza, e facile al punto di 
rendere più probabile il successo che l’insuccesso 

S. Harter
SFIDA COGNITIVA OTTIMALE
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Combinazione simultanea di 
informazioni verbali e visive.



Fornire un glossario per aree di contenuto.

Nella scuola secondaria, il linguaggio specifico 
di alcune materie richiede una lettura molto 
attenta. Gli studenti spesso traggono beneficio 
da un glossario che spieghi il significato dei 
termini specifici.



Le proteine sono macromolecole 
biologiche formate da una o più 
catene di amminoacidi.
 
In analogia con altre macromolecole 
biologiche come i polisaccaridi  e gli 
acidi nucleici, le proteine 
costituiscono una parte essenziale 
degli organismi viventi. 

Molte fanno parte della categoria 
degli enzimi, la cui funzione è 
catalizzare le reazioni biochimiche 
vitali per il metabolismo degli 
organismi. 

Alcune hanno funzioni strutturali e 
meccaniche, come l'actina e la 
miosina nei muscoli, il collagene  in 
ossa e tessuti, e come componenti 
del citoscheletro cellulare. 

Amminoacidi

Collagene

Enzimi

Polisaccaridi
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